
18-01-2024  -  “Io tifo positivo ?” 
 

L’idea è nata l’estate scorsa da un incontro fra Don Claudio Paganini - delegato del 
Vescovo per lo sport - e Nunzia Vallini. 
Ne ha accennato vagamente ieri la direttrice. 
Ne hanno poi parlato con noi, “Facciamo un incontro sul tifo ? ” 
Grande idea, potevamo noi panathleti – autori della carta del tifoso – rifiutare questa 
proposta  ? 
Partiti. 
Subito in squadra anche Monica Buizza – dell’Ufficio Scolastico Territoriale : 
indispensabile l’apporto dei giovani e della scuola. 
Eravamo nel pieno dell’entusiasmo post pandemia di Brescia e Bergamo capitali della 
cultura; i vecchi rancori sportivi venivano superati; certificati da un famoso striscione.    
Abbiamo, quindi, deciso di inserire nel gruppo di lavoro anche Bergamo. 
Nessuna difficoltà per la scelta di sportivi di grande prestigio, atleti, dirigenti, arbitri, tifosi – 
provenienti o operanti nelle province di Brescia e Bergamo - che potessero discettare sul 
tema.  
Ed eccoci a ieri: nella sala Libretti del Giornale di Brescia, un vero parterre de rois. 
I saluti del presidente del Panathlon Rodolfo Garofalo e dell’assessore allo sport 
Alessandro Cantoni danno il via ai lavori. 
Gianluca Magro e Fabio Gafforini, bravissimi giornalisti della squadra della Vallini – 
governano il dibattuto.  
“A Brescia siamo fortunati” inizia Matteo Bonetti Patron Basket Brescia “ quando si dice che 
la tifoseria di Brescia è la più bella d’Italia non è una battuta per farci i complimenti, è 
veramente così, tutti ce lo riconoscono: la squadra ospite quando esce viene applaudita. 
In altri stadi la cosa non è così.” 
“Quando parlo di tifo” interviene Fabio Fossati , allenatore di Basket e mental Coach “non 
parlo mai di tifo contro ma di tifo pro. ….. ho avuto la fortuna di vivere il tifo nelle tre 
dimensioni, da tifoso, da giocatore da allenatore; di girare per il mondo. 
Allenando la Dinamo Mosca, di fronte al pubblico,  4000 soldati; là c’era tifo asettico.” 
 
Interviene nuovamente Matteo: “Noi siamo andati a giocare a Belgrado contro la Stella 
Rossa, quando siamo entrati  ci hanno accolti cantando in italiano Brescia Brescia 
vaffa….. .ci siamo talmente spaventati davanti a questa massa di persone che abbiamo 
preso 70 punti.” 
  
“Al CSI sta sicuramente a cuore la scuola” la parola a Vittorio Bosio, Presidente 
Nazionale CSI, “sta a cuore l’educazione attraverso lo sport ….. il nostro è uno sport che 
non ha nulla a che vedere col grande tifo.” 
A questo punto – pur in casa di un giornale - un piccolo attacco alla stampa : 
“L’informazione non dice mai quello che di bene può capitare, si dà per scontato, poi 
succede un episodio grave (fa riferimento a quanto avvenuto a Brescia) e questo passa 
agli onori della cronaca; io condivido quello che ha deciso il CSI di Brescia qualche 
segnale va dato, è un segnale che anche i grandi dovrebbero capire” 
Don Claudio  riferisce quanto gli han detto dei tifosi: “Don, siamo ultras, la parola ultra 
vuol dire oltre; non apparteniamo né alla società né al mondo sociale e culturale, siamo 
fuori dagli schemi” 



E conclude “Il tifoso è un amante irrazionale, quindi con la passione che muove gli istinti, 
non le regole, l’amante non usa a testa.” 
 
Come per Bonetti anche Clara Gorno presidente del Brescia calcio femminile , dichiara 
orgogliosa :”Abbiamo una tifoseria che ci segue, non insulta mai …….è un tifo positivo” e 
lascia la parola a Veronique Brayda, capitana della prima squadra. 
 
“Io sono di Bergamo e gioco a Brescia” afferma la giovane e bella Veronique “quando mi 
viene chiesto il perché, io rispondo che sono orgogliosa di essere bergamasca ma amo 
incondizionatamente Brescia …. Brescia mi ha dato tanto e questo vale …..Far parte di 
una società e di questa città e rappresentarle in Italia vale molto di più.” 
 
La parola agli arbitri. 
Fabio Gafforini chiede a Kevin Bonacina, arbitro di calcio Serie A : “C’è sacrificio nel 
fare l’arbitro ?” 
“Non mi piace la parola sacrificio” risponde Kevin “io faccio l’arbitro per passione. …… Lo 
faccio da tanti anni e lo faccio col sorriso …. 
Il sacrificio, se c’è, in chi ci sta accanto ….. L’arbitraggio è uscire dalla mia zona di 
comfort; mi alleno e mi preparo ma non so mai cosa potrà accadere quando scenderò in 
campo. 
E questo mi da quella sensazione nello stomaco, quella adrenalina che mi dice che vale 
fare questa cosa.” 
“Siamo fortunati,” afferma orgoglioso  Andrea Piardi, arbitro Internazionale di Rugby “ nel 
nostro sport non c’è il tifo violento, c’è sempre il rispetto …. io lavoro quasi sempre 
all’estero …ogni nazione ha un tipo diverso di tifo …. In Argentina il tifo è diverso da quello 
dell’Inghilterra, in Argentina, sono latini, il tifo è caliente … in Inghilterra è più controllato.” 
 
“Lo sport a scuola “ la parola a Monica Buizza “è la base per creare la personalità dei 
nostri ragazzi che saranno i cittadini di domani …non è facile educare allo sport  …. Sono 
orgogliosa che il Panathlon “ e indica il presidente “mi abbia invitato per portare 
l’esperienza scolastica, per spiegare ciò che noi a scuola facciamo per questi ragazzi …. 
Voglio sottolineare un aspetto del docente di educazione fisica …. È un docente … è un 
genitore  …è un giudice .. ha un ruolo fondamentale, e non è facile. 
A questo punto Monica premia le due migliori scuole per l’attività sportiva che hanno fatto 
nell’anno appena chiuso. “Lo sport naturalmente con i valori del Panathlon, lo sport con 
agonismo ma un agonismo sano”. 
Applausi. 
A questo punto il nostro Consigliere Ottavio Dusi consegna alla famiglia Luvriti una targa 
in ricordo del nostro prestigioso e indimenticabile socio Giovanni. 
 
L’intervento di Laura Schiffo vice presidente del Panathlon – da fine gennaio futura 
presidente – e di Attilio Belloli Governatore della Lombardia chiudono, fra applausi 
scroscianti, un incontro straordinario. 
 
Mastro Pasquino 


